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SARDEGNA - Ad una fase critica la « vertenza Ottona » 

FORTE SCIOPERO DE! CHIMICI 
Il direttore dell'Anic avverte che 
dal 10 sarà bloccata la produzione 

N e i ha però chiarito se il provvedimento vorrà dire cassa inte­
grazione o serrata — Mobil i tazione per l'« Antonella Calze » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La crisi della 
Montedi.son rende più diffici­
le la vertenza di Oltana, men­
tre nell'area industriale di 
Cagliari il caso dell* « Anto 
nella Calze» ha dato luogo ad 
un vasto movimento di lotta 
e di .solidarietà soprattutto tra 
le donne. Ieri gli operai chimi­
ci della Sardegna centrai'.'. 
hanno scioperato per due ore 
nel quadro delle azioni arti 
celate decise dai .sindacato e 
da! consiglio di tabbneu :n 
appoggio allo richiesta di sicu 
re garanzie circa l'attuazione 
dei programmi e quindi di sai 
vaguardia e sviluppo dei hvel 
li occupativi. In altre parole. 
le maestranze respingono la 
ipotesi - - divenuta sempre 
più consistente nelle ultime 
ore di blocco della produzione 
e «L cassa integrazione per 
2 700 dipendenti. 

Che la vertenza di Ottana 
sia avviata ver.-o una fase 
sempre più critica lo .si è com­
preso stamane, dopo una co 
municazione piuttosto allar­
mante della direzione azienda­
le Ai capireparto degli stali: 
Irnienti Chimica e Fibra del 
Tir.-.o, convocati nel .-.no uffi­
cio, il direttore dell'Ante ha re 
so noto che. se non ci .viran­
no interventi positivi in «fra 
do di sbloccare la grave situa 
-zione attuale, a partire dal 10 
marzo bisognerà dare il via 
a! processo per bloccare la 
produzione. Il direttore dell' 
Anic non ha chiarito se un sl­
mile provvedimento potrebbe 
significare la cassa integrazio­
ne per gran parte delle mae­

stranze, oppure .a e-enau a 
tempo mdetènn.nato 

Li Monte:l..ion e la grande 
a'-cu.-nita rifiuta di r.t.rare la 
oua quota di f.bie, non foni. 
s( e le materie prim * nec?—1.1 
rie pei i.t pi riduzione. confo: 
n.a la volontà d. « .-ganc.ar.ii » 
d i Oltana Questo s.gnif.ca 
chiaro e 'ondo mettere :n toi 
se le .ite-iSe |>o->->ib:ì.ta d. su 
pravvivenza d • .a nuova indù 
stria della Msd.a val.e de! 
Tirso Tra l'altro, .-.e la Mont" 
dinoti .1. r.t.ra anche 1 An « 
viene a trovar-, n -iio.-,s • d.r 

ficolta, non potendo and.ne 
avanti da .-ola 

A Roma .1 pivr-aleiit" della 
gamia regionale ori Soddu, 
che !ia incontrato .1 ministro 
deirir.du-.tria Donat Catt.n 
piopr'o jif- ottenere uai\in/..o 
crea la p.«»na npre.-a d-Ila 
produzione e 1 i salvaguardia 
dell'occupa/, onc a Ottana. 
non ha ottenutu n.ente. Do 
nat Cattin ha risposto che 
< v: sono diffico.tà pressoché 
insuperabile per la soluzione 
del problema delle fibre, a 
taiiia delle condizioni non so 
lo naz.ona!i ma internazioni 
1: de! settore ». 

La Fuìc di Nuoro e i. con 
sglio d: fabbrica della Chimi­
ca e Fibra de! T.r.->o. m un do­
cumento approvato dai lavo 
ìaton ne cor.->o delle • i-.seni 
blee tenute durante le due 
ore di .-iLiopcio. rivendicano 
un chiarimento ìmineduto 
deì'a.isetto socie1 ano del coni 
plesso di Ottana. e chiedono 
che venga varata al più presto 
la programmazione de! setto 
re fibre. Le posi/ioni dell'Anic 
sono state espresse dal dr 
Bregantin. Euli sostiene die. 

in mancanza d. una .inmed.a 
ta r.pr-»-i d: col'.abotazione e 
di a-.sunzione d: re.-pcuv-, ib.iita 
da partf dell'alno socio da 
Montf-d.non». la MI « soc.eta 
rrm jiiio jaianl.re •_>;: impani 
.i-iinit.. e ,-,.irà anzi cc-trett.i 
ad una di.i-.t-.a riduzione djl 
la preduz one o acid.rimira 
a' blocco d?!'" attiV.tà produt 
t.ve L'An e T. di: li..uà per.i! 
tio duponibi'e p--»r un proiTi 
so d. «oord.namento e di m 
tezraz one d-'-l!o piotiti/..on: 
con !-» azi"nde del --.intere, e:i 
:n pirt't o'are con la S'ron 

1.1 Fu e *»d .1 con.-i.2lio d: 
f.ibbri-a. ne' prendere atto 
<ie!la pov.zion-» dell'Anic e de! 
rvjj'ngere :'attei*g..imento d-. : 
'a Montedison. hanno poi ap-
prov-uo la proposta del pre 
s.dente Soddu di inejontr. 
triangolar: Regioni Sindacai' 
Aziende I1 pi.mo -ìeentro e 
f.ssato pei il 0 marzo con '.' 
An e. i! .-.eiondo pr-r il 12 inal­
zo con la Sir Un incontro con 
elusivo vena convocato pres-
.io lì m.n..itero del'Industna 
con i .sindacati e tutte le a 
ziend-3 interessate, compresa 
la Mcmedison 

A CtgL.in e in corso la ino 
bilitazione .n difesa d"l lavo 
io delle operaie della «e Anto 
nella Calze » Cacciate dallo 
stab.hm-nto per ordine del 
magistrato, le lavoratrici con 
tinuano l'assemblea perma­
nente nella sala del consiglio 
comunale d: Assemini. in una 
a-semblea è stato deciso di in­
dire per i'8 m irzo. giornata in 
temozionale della donna, una 
-'Linde manife.stazion? a Ca­
gliar. 

9- P-

Lamezia: in lotta gli operai 
delle ditte appaltatrici SIR 

CATANZARO — Sindacati e lavoratori sono mobilitati nella 
area industriale della costruenda SIR a Lamezia per riven­
dicare il rispetto della libertà sindacale e contro i licenzia­
menti. Le imprese appaltatrici dei lavori SIR e la SIR stessa 
infatti, non sono nuove ad intimidazioni antisindacali, ed 
è di qualche giorno fa il licenziamento che i sindacati giu­
dicano senza validi motivi e pretestuoso, del compagno Ca­
stagna, un componente del consiglio di fabbrica di una ditta 
appaltatrice. 

La risposta a questa ulteriore intimidazione sindacale 
è stata immediata e dopo una assemblea tenuta nei can­
tieri. peraltro osteggiata dai datori di lavoro, si sta svol­
gendo in questi giorni uno sciopero articolato di due ore per 
oani turno del personale occupato nella SIR e di due ore com­
plessive per ogni giorno delle altre categorie di lavoratori. 
Nella loto: un'immagine dei cantieri di costruzione della SIR 
di Lamezia Terme. 

CHE COSA CAMBIA NEI RAPPORTI TRA I PARTITI AL COMUNE DI AVEZZANO 

Caduta la preclusione anticomunista 
occorre ora un governo più avanzato 

Dopo il 20 giugno ci sono state due novità sostanziali: la forza accresciuta del nostro partito e il fallimento di un vecchio 
modo di governare- Un episodio significativo: sindaco e capogruppo de per la prima volta al congresso della federazione PCI 

Sulla relazione della compagna Sanna 

Ampio dibattito alla conferenza 
delle donne comuniste a Sassari 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Si è svolta la conferenza di organizzazione della 
commissione femminile della federazione del PCI. alla pre­
senza del segretario federale. Lorelh, e di alcuni membri 
della segreteria. Ha introdotto i lavori Anna Sanna, respon­
sabile della commissione, che ha sottolineato l'importanza 
della questione femminile, e il peso del movimento della 
donna della lotta per un rinnovamento globale della società. 
I~i Sanna. ne! ricollegare in nessi tra questione femminile e 
struttura economica e socio-culturale del Paese, ha chiarito 
che le donne comuniste devono seriamente impegnarsi, allo 
interno delle strutture del partito e anche fuori, in Sardegna 
per una vera rinascita regionale. 

Si è quindi aperto un articolato dibattito. Antonella 
Panzino ha proposto un'indagine sul lavoro a domicilio nel 
Sassarese. Graziella Virdis ha sottolineato il ruolo della 
commissione in relazione alla programmazione regionale. 
Secondo Antonio Madeddu il tema del lavoro a domicilio 
menta di essere approfondito, come risulta anche dal caso 
delle cestinale dell'Anglona. La mancata riforma del settore 
agricolo è — per Francesca Santoni - alla radice della crisi 
dell'agricoltura e. quindi, dell'inasprimento delle condizioni 
di vita delle donne ivi lavoratrici. 

Maria Antonietta Detton ha quindi incentrato latten 
none sul problema dei servizi sociali come inve.itimento 
produttivo, nel lungo iieriodo. mentre Rosanna Deruda5; ha 
posto l'accento sui requisiti organizzativi e strategici essen 
donne e prosrr immazionc regionale. 

Antonio Casu 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZANO. - - Per la prima 
volta un esponente democri­
stiano ha partecipato, pren­
dendo la parola, al congres­
so della federazione comuni­
sta: il sindaco democristiano 
Sansone, ha accolto l'invito 
rivoltogli dal nostro partito 
ed è venuto a portare ai con-
gre.isi.iti il -.aiuto e l'augurio 
di buon lavoro a nome della 
giunt-j: sono due cpi-odi che. 
al «li là «lei valore formale. 
ne assumono un altro che è 
di pura costanza: vale a di­
re. cioè. elle una situazione 
nuova ii è «-reuta ad Avezza-
no nei rapporti tra !e forze *>o 
litiche, che anche qui è sta 
ta abbattuta !a barriera della 
pi'txhii.oiH' nei confronti «!eì 
PCI Nomina meraviglia, dui 
que. se j ! capuiruppj «le. dot 
tor Pan.iiin. ha ponilo. iaUr 
venendo al congre-.-o provai 
cialo. approvare !a necc.i-iià 
del super-amento «li un «tua 
<lro [xilitico. nella ammui'-tra 
/ione «iella cita, che il PCI 
r.tiene oramai i ì-o-te'iib.ìc 
e non adeguato as problemi 
<ltlla Città e ai modi :ier ri 
.-oh eri;. 

Siamo certamente di fron 
te a ina conseguenza de! 20 
g'iig'io. a un risultato c!ie è 
• la a-t.mere alla nccre-ciui ì 

forza dei comuniiti. alla loro 
poliPca. In iè e per se dalle 
elezioni e. soprattutto, le .icel 
te che erano itatc fatte sue 
cesiivamente con !a costi tu 
z.ione di una giunta DC-PLI-
PSDI-PRI — hanno Tatto te­
mere che si dovesse registra­
re addirittura un passo indie-
tro rispetti» alla precedente 
eiper.enza «li centrosinistra. 
Ma cerano due novità s.istan 
ziali. la forza •accresciuta del 
nostro partito (panato a ó a 
H consiglieri) e il fallimento 
oramai accertato di un vecchio 
modo di amministrare. 

Cosicché la costituzione del­
le commissioni permanenti e 
l'assegnazione della prescien­
za di una di queste ad un co 
munista. hanno costituito i 
.icg-.ii .-e si vuole più esteri«iri. 
ma determinanti di un cani 
linimento nei criteri di go­
verno. Tanto e* vero che 
«.'li attacca, più virulenti alla 
giunta son») ve-iuti proprio 
dagli amb enti p.ù ! etrivi della 
citta 

Ma in concreto que-t: pani 
in avanti ncll'umiiiiiii-irare Ju 
cosa pubblica che coi.i hanno 
prodotto fin ad e»-a" 

Innanzitutto che. nei "a -te 
S'irà del bilancio, la cui <o:n 
mii-ionc è pros.edu: a dal 

Lo sviluppo delle aree collinari e montane in un convegno a Spezzano S. 

Tanti enti, nessuno fa niente per la Sila 
Tra le richieste avanzate quella che i l Consiglio regionale definisca i piani pluriennali 
Una giornata d i studio fra sindacati. Enti locali e operatori culturali e della ricerca 

compagno Allegretti. \emise­
ro recepiti -alcuni element' di 
rigore nella ijie.ia pubblica. 
di piivilegiamento nei .ultori 
localmente utili. C«isi -ai 800 
milioni «li sjx'ia previnta. 110 
iono stati destinati al p»*e.iv 
viamento al lavoro «iei gio­
vani. ed un buon 70'- della 
Mimma e destinato mi opere 
i«l inveitimenti .sociali. \o»i 
IOIO. ma tutta la problematica 
dei concigli di quartiere ha 
vi.ito coinvolte attivamente le 
tor/e politiche democratiche: 
.si è g.unti alla .ite.iura <ii un 
regolamento imitar.o « he fa 
piazza pulita di alcune <tro 
vate geniali > della pieceden 
le amministrazione d.c. (tipo 
il listone unico da votare). 

In una città in cui la d'.nn-
form-azioie imjiera e !a ere 
idta dcm«icratica. ha -IK"; 
n> .-egnato il pano, la nro;xv 
.ita comuni.ita di co-titu:re un 
«•omitato antifascista dopo 
molte reiistenze. ha trovalo 
i'a-oi'W» degli alt.-i ixirtiti «le 
mocrat 11 «•. proprio :n que 
iti giorni, ne e itala eieita la 
giunta eiocunva: pre-adente 
li ;;rofe--or D ( Jianfihpj.o. 
v .Ct'i.n'laco MK aalemoi ratuo 

A «|IK-I;<» punto, peiò. è 
*• oppiata evi,lente una inn 
tradizione tra lYmdegiiatoz 
/a. ranv.'-aiezzn di 1 quadio 
;>t':!.(n «• !o net c u i,"i d: ( .un 
m.'iaro più ineditasncnte -al 
la -tradii (!<•; nn:iovam»-p;«i. 
IL PCI p si voi:, in ioI.«v ta 
to la DC a<i un (.•(•ìfronto iu 
<)jeiio proii'.enia : e una pri 
•ìì,t r.ip<iita e venuta «la! «Ir. 
Pa.inunzi. p.--. .I.H» iiittwento 
a". «o:igi\-ii,» <): fiiier-azope 
del noitro palilo: i Superare 
ijjei"»» quattro :x»:.":io e .rn 
e- ge.i/a r i e orma; av ve-Tom» 
T.l"e e forze ;>»!':•< he demo 

in le «'Ji i . 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il ruolo della zo­
na si'.ana ne'.'.o sviluppo del­
le aree collinari e montane 
della Calabr.a e .-tato :ì tema 
fi. «.entro de. d.battito de: 
j..czn. scorsi a Spezzano del.a 
S la nel cor.-o d: u.i appalto 
convegno pro.iiec.-o dal.a Co 
munita Montana S..ana. a. 
quale hanno par:e^ip.uo oltre 
«trecento persone tra lavora­
tori. bracciali::, amm.n.stra 
tor. locali e reg.onal.. diri-ren 
ti pol.t:c; e j-ir..1acal.. teeme. 

Sia dalla relaz.one svolta 
dal comp.ur.o No.e. sindaco 
d. Colico e pre.i.dente de..a 
comunità montana, s.a dalla 
discussione che M e .iv.lapp.i*a 
Mib.to dopo e emersa l'o.s.̂ on 
7.i d: un forte impegno d: 
mobilitazione e d: .otta del.e 
popolazioni Silano ix*r >up^ra 
re gli effetti drammat.e. del 
la or.si economica e .lO.ia.e. 

In tale conti.sto e r,;at.» una 
n.mamente ausp.cata una in. 
Zi.it.va coordinata della co 
munita montana con la Pro 
v.ncia. ì comuni e lo organiz 
z,iz:oni sindacali per realizza 
re alcune scelte immediate e 
d. prospettiva che coinvolga 
no le popolazioni per impe­
gnare la Regione ad utilizzare 

.-.i'i.io :utt. . ;.n.ir./.«i:r.e.i:. 
d.i-pon.b. i .•• :r.»e.-:.:i.e..:. 
produttiv.. «.he pj.'.f.no .n ma 
nitra pr.i.r::ar.a .il roviiperoo 
allo sv...:pp»> ti*..e ^one co..; 
nari e mor.: i..e 

Par:.ce.are .-.l.r.o ha a'-uto 
nel < rr.-> de. oib.it" to .1 -ra 
ve pio!, e.i: i de. iiC»»l D.MÌ 
t..i.;;. fero-"a . i i-iart1-. 7.ina 
;•:. .-rn-'.i ..ivoro A qaorto or > 
p.vi'.o l'.ii-e.iii) .•.> ha r.bin 
:o t.o.i fo./a . Oi -' -a/a «.n-.- ..i 
Ke.i.o.-.e pon-'a f.-io a. a ;;.).. 
:.ca «..en:- are e ri -.!.*•:.-..a 
ix*r:.it i ava.it. t.ncra. -ipo:.-* 
ne.la _'t -t.e.-. - «i-*.. i I ;*gge S.x 
calo prò C.Ì..IO...C o qua..!. 
eh. al p.u prt.-tv' .1 p..i::o.i:..i. 
c o g.a proci>p>:o acce:lanc.o 
le l.ch.e.ite d^..e or.' \W.nA/ .. 
n. .«.nda.M.. o-r 11.1.1 -.er.i.v.t 
do. ..vel.o d. .̂ ;ir.-a lobata .«'. 
manten.mento ite. ..ve... «m J 
p.izio.ial: e a.."a-j j.inc.o d. 
questo « p ano .itra.v .0 >> ad mi 
progetto integrato d. i>v..uppo 
per le /e.ie .n;er.ie del.a Ca 
..101..1 

Al term.no del d.battito ".e 
semb.e.i ha approvato a la 
unan.m.ta una moz.or.o un.ta 
r.a dove ?,: ch.edo con forza 
che la Kiv.oiie i» operando 
le poiizion. finora mantenute. 
metta le Coniiiùiia montane 
.11 condizioni d: lavorare e d. 

p.tor to.itr.b.i.re f no .n fo::-
cio a..e xe.te d. pro?ra;i»-na 
'.or.e de..o sv...jp.x) rcg.onale 
ri.-penando -r..ianzi tutto g-. 
.ni?'.'!1.. awi.V al ruuardi 
nella inte-a nr02ra.-nmat.ta 
»i-t.i a ba.-e do..'attuai^ 2.un 
ta n^-H'aac-to de". 1976'* Li 
•r.ez.one .n p.irt.vOlaro >v.:o 
..i-.-.. 1 c.opartu.'.ita che 

O .. CO.1.1.-..0 reJ.0.1 a.e do 
f :i..-c,t a. p.u pre.i'o e 

e..:» ".-.e per : pam p.uri*nna 
. ci. :-.•..u ip;> oe..o cornali."a 

mentane. 

0 .1 .a attuata una pol.t.ia 
d. decentramento del.e 

tj.iz.on. a min: n-itra t.ve. che 
.n.l.v.dj. r.e. Conun.. no .e 
Province 0 nelie Comunità 
montano . 5-0220:1. dilla de 
vj.i d. lunz.on. propr.e del..» 
Re-i one e d. quel.o ad e.-̂  1 
de.ej.iie ùailo Stato con la 
. .ne 382. 

O .a R02.OH0 «onvcrhi. <a-i 
tome provato, ra-vsomb.e.i 

de. cons.g.. d'*.lc Comu.i.ta 
montano perche queste ul: 
me ^..1no parte essenziale do. 
la att.vita d. prcirammazio 
ne avv.ata con '.'insediamen 
;«> del comitato tecnico politi 
10 per la elaborazione dei p.a 
ito regionale d: sviluppo. 

O la Regione- attui a temp. 
bievj la n.itrutturaz:one 

e la domoirat:z/az:o.ie d'-z . 
•T.t. operant. :n Ca.abr.a tcon-
.lorz: d. unifica. Opera Vaio 
r.zz.«z.or.e Sia onte d: .sv..jp 
113. uft.t.o del.a Le2ge Specia-
.01 :.i cel'.ezamento con : nuo 
v; i.impit: di projramm.i7.3 
ne e gt.it.on-'» d-̂ lle Comun.ta 
ir or.*.» :ie 

Nel .a moz.o.ie u):ii.J.- va 
.-0.10 ..if.r.o ribia.t. 2.. .rr..i"* 
2.1: o le ~..\deru:0 .ica'urtt. d.; 
:.«nto il d.'oatt.'o In pr .r.o 
...irò iir. ..irj.itro :r.i Ceni.; 
.i.:a montana .-.l.ir.a. Op.-ra 

. S i a Ente d. .iv.uppo e uf'.. 
0.0 Log2C Speciale per d..-:.i 
te.e e approfondire , p O20tti 
ih** .-volo >tat. .«riprovai. <1.Ì 
questi ont. r.olli zor„i s.l.ir.a 
Lio.tic .-. prò.xi:i»- una 2ior.ia 
*a d. vonfronte» da tener.-. 
pre^.-o l'Un.ver.-.ta stata .e del 
la Calabr.a con s.r.dacaii. Pro 
v.r.t-ia. forzo de.la cultura e 
nel.a r.corta .-Jl.a .mp.tatiz.o-
ne de. piano di svi.appo de.1.1 
Ccnian.ta montana .i.l.ma o 
.-U2-: ob.ott.v. del progetto re 
g.onale d: sviluppo per le zo­
ne .nterno. Infine si chiede 
.a convccaz.oiv a breve .-ca 
denza de. cor.s:>?l: ccmanaì. 
per dib.ittere e problemi spe 
tif.t. M.«tur.t. dal tonvegno 

:iit .ite tìtvon.» fa:-, tar.^o «le: 
p**«i!i!emi «Itila ct ' .i » FI tieli' 
utni.i if.i.ita «iri ctin-igl.o 
tom.male amie . i-appro-on 
tanti de! PSI. <ie; PSDI. «lei 
PRI. 0 del PI.! riamo d.c n.a 
rato I.i loro <i:-iion b lita .1 e io 
<iu.--t<> «(iiadr.i p).*.«o m.it. 

La co-a ev .dtr.tt-mtn'.e non 
va 2 .1 a.So forze 1 i-Ila <o-i-er 
vaz.ono I-i ;• -1:11.1 «inarata » 
i'na me--a 1 a:*o 1 ; < "iw 
gi.ort' fa-i- -:.«. o.a pai-at<» a 
Demxrazia s. :i i/.«yi<t'.e-. «•.it­
ila «k-n.m^ •)'•) .'amm.m-T.i 
/.one alla Pr>. ara «lolla Re 
pjh'nl t.i p» r a.i une cirt-- che 
p\:avan.i ina d.it.i ib.ig'.iata. 
fratto d-.ll'er*o:e manuale «li 
un :m,i;og.::o i' ti.- P «•« ol . 
-Oit tuto nr.i. ur.r.iiv. ha fatto 
-eejuo-trare qae-te varie j 
n.inime S.i ri'i/.t.1! tic 1 Ci.-;- -
ul. 1 li< na <i. n.i i • ato .ì t.*i-
t.it.vo ti. att.nio nriiio l'.»m 
min.-t'Mz.oiii. Ma è ev : i. nV. 
.1! <i !.. tii ('..e-t • -ri lallido 
tt;,pr^^.o 1: problema è di to-
m.- ixirtare avant' .n m dio 
t.K-ren'.e 1.1 to-trn7.one <i> un 
nuovo rapporto tra le forze ;>i 
litiche per ga *antire un go 
ver.10 adeguato alla «..t'à 

CUTURELLA - Colpiti anche i bambini e i ragazzi 

In un paese di 3 2 0 abitanti 
venti casi di epatite virale 
Il focolaio di infezione avrebbe potuto essere stroncato con 
delle misure igieniche tempestive — La denuncia dei comu­
nisti — Immobi l ismo e ignavia dell 'amministrazione de di Cropani 

Nostro servizio 
CROPANI — Rispetto a. HzO 
abitanti che conta Cuturel'.a, 
una piccola frazione del Co 
mune di Cropani. un cent/o 
•ra la fasca presilana ed il 
Mar Jonio, 1 venti casi di 
epatite virale registrati imo 
a .eri dalla cronaca, sono 
uni vera e proprai epidemia. 
Tra i r.cover.it 1 nell'ospedale 
regionale di Catanzaro v: 
.iono adulti, ma vi è anche 
una percentuale considere­
vole d: bambini e d> ragazzi 

Allarme giustificato, dun­
que. per quello che sta ùee.i-
clendo in questo piccolo cen­
tro «li braccianti e di ii-e-
gnatari agricoli, ma anche 
rabbia e preoecupuzione pel­
li disinteresse con cui tutti. 
a cominciare daH'ammin'stia-
zione comunale democristia­
na. per finire al medico con 
dotto e alle autorità s.m.t i-
rie provinciali, lino a que-
.ito momento hanno »egu to 
.'evolversi dell'epidemia 

Il primo caso di epatite :n 
tati., si ebbe — denuncia un 
volantino della sezione <o 
munista di Cropani — m no 
vembre. Nessuno, tanto me­
no il sindaco che tra l'altro 
e un medico, sentì tre mesi 
la il dovere di veriticate le 
cause dell'iniezione. E nem 
meno quando 1 casi salirono 
di numero qualcuno si mosse. 

Ozgi — si può ben diro - -
oltre il af/r della popolatane 
e colpito da un focolaio di in­
iezione che forse, se affron­
tato in tempo avrebbe potu­
to essere fermato. Tuttivia. 
ancora fino a ieri, nessuno si 
era mos=o per denunue:.ire 
alle «lutontà saniMrie un te-
nomeno che non aveva certo 
bisogno dei grandi numeri 
per essere preso ni conside­
razione. 

Ad avvisare l'assesscie ie-
gionale alla Sanità è stati 
la Federazione dei PCI di 
Catanzaro che ha ch'osto 
l'intervento immediato del 
medico provinciale. 

Ala quali possono essere le 
cause di quanto sta accaden­
do? La risposta a questa do­
manda — secondo quanto af­
ferma anche la sezione co 
munista «li Cropani — va •-:-
cercata nell'immobilismo in 
cui da un anno e mez .̂o e 
piombata l'amministra/ione 
comunale di Cropani guidata 
dallu DC, ma che sino alle 
elezioni del "73 era retta cu 
una giunta di sinistra. 

Una giunta di smistiti che 
aveva provveduto a dotare la 
frazione d; Cuturelài ci. Mi 
irne e «lell'acquedotto. non­
ché di una stradi. Le condi­
zioni igieniche, peraltio da 
sempre precarie, come :~i tut 
ti : centri coli.nir: e MIO.I 
tan: della Calabria, s'a vino 
insomma per ricevere una 
«volta, che seppure minima 
avrebbe potuto, se portata fi­
no in fondo, migliorare ie 
condizioni di vita «li un ag 
gregato rurale colp.to «lall-i 
emigrazione e da! sottosv.-
luppo. 

Ma da 18 mesi, come dice 
vaino, tutto è fermo. ,»njhe 
le comunicazioni fra la fra-
z.one e il Comune d. Z:o 
pun. --«ino precarie per il 
«rollo di un ponte. Mi e ò 
che è ancora più grave è che 
da un inno e mez^o noi s: 

provvede alla pulitura «Ielle 
fogne, mentre non è stata 
ancora fatta una d:.-..n••'•»".a-
z.one del nucleo abitato 

In soit;»nza. si sono .—*m 
pre p.ù allentali i contri.': 
1.-petto ad una s:tuiz:one 
che. v.cevcrsa. avrebbe avu­
to b.sogno d: una vigilanza 
«ostante Nemmeno .1 me<L-
oo condotto, quando s: *egi-
strarono • pr m. casi d: epa­
tite. si preoccupo di finti i ••* 
oltre quanto il PCI. oggi, de 
l.nisce un epidermico .on-
"rollo che ha invest.io appe­
na 1> bambini delle <cuole 
.*• quali fu prelevato .1 san 
gue per le nnal.s: necessar.e. 

Ma quanto sta accadendo 
a Cuturella non e un feno­
meno isolato come dimostra 
no gli undic casi di eo.it.te 
segnalati ter. nell'ospedale d. 
Limoz:a Terme 

Come due che bastano pò 
eh. 'j-.arn: d: tempo sereno 
• • d: temperatura ni.te. .n 
a"tesa delle stazioni p.u «ai­
ri'». per far esplodere in .rran 
ti. e p. e coli centri de a Ca­
ntoria prob'ern. d. uni re 
2 one the ancora ozi. eom 
n-itte non soltanto centro il 
.lottcv.iluppo ma ane'ie per 
< ond.7ion. minime «I. silute 

Nuccio Marul lo 

Si svolgerà 'domani a Pescasseroli 

I responsabili del Parco 
assenti al convegno? 

Discutibili le argomentazioni per la non partecipa­
zione . Interverranno esperti e docenti universitari 

L'AQUILA - Il pi elidente del Parco nazionale d'Abiuzzo. 
Hambelh. e il suo direttore. Fianco Tarn, naiino comunicato 
al sindaco di Pescasseroli - secondo quanto riferiscono 
note di agenzia - di c< non essere in grado di assicurare la 
partecipazione al convegno dibattito sulla conservazione e lo 
sviluppo del parco stesso in puigranimu nel cenno abruzzese 
per domani, domenica ». Al convegno, che sarà aperto «la 
una relazione del professor Duccio Tabet, interverranno 
esperti e docenti università!i di vari atenei e discipline si 
presenta dunque come una occasione importante per discu­
tere dei problemi, che sono certamente molti, seri e coni 
plessi, del Parco 

I responsabili del PNA sostengono invece che il conve 
gno sarebbe stato più ampio e completo se l'ente, anziché 
figurare tra gli invitati, avesse potuto prestare la propria 
(ooperazione diretta nella taso di impostazione e organizza 
/.ione. Pare legittimo dedurne che proprio e soltanto da 
questa opinabile considerazione ì responsabili dell'ente fanno 
discendere il tatto di non essere in giudo di assicurare la 
loro partecipazione. Nello stesso comunicato riportato dalle 
agenzie l'ente parco annuncia che il decreto per l'amplia 
mento della zona predetta — lo stesso conno il quale si 
sono levate numerose e forti proteste ria parie di ammini 
stratori. forze politiche e sociali — e diventato esecutivo. 

Fin qui la nota d'agenzia, la «male «onsente una ulte 
riore considerazione: si conferma quella che si può definire 
una linea di tendenza dei responsabili del pai co e cioè una 
incomprensibile quanto, per la venta, coerente riottosità ad 
accettare le occasioni di confronto. Il che appare abbastanza 
contraddittorio da parte di chi istituzionalmente e per per 
sonale convinzione ha a cuore le sorti e l'avvenire del patri 
monio naturale abruzzese. 

SARDEGNA 

Bisaglia non 
garanzie 

per i 5000 
operai che 
lavorano 

nelle miniere 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Lo sciogli­
mento dell'Hgam non dovreb­
be pregiudicare l'occupazione 
nelle minieie »: questa la ri 
sposta «lei ministro «Ielle Par 
tecip.iziom statali onorevole 
Bisaglia alla richiesta della 
Regione sarda relativa all'nv-
v.o «li un programma con­
creto di rilancio e valorizza 
zione del patrimonio estratti 
vo isolano. 

La salvaguardia dei Uvei'.! 
di occupazione è certo ini 
nor'ante Ma b.sogna dire che. 
neppure per ì cinquemila m: 
nuton attualmente occupati 
nei tantier. sardi. :! munsi io 
ha fornito garanzie concrete 

La questione centrale è que! 
la di poitare avanti un pia 
no di sviluppo dello risorse 
locali. 

Cosa in tonile lare il govei 
no per il compatto minerario 
metullurgico-curbonitero? Qiu 
sta è la domanda che tor 
ululano gli amministratoli 
«lei.a zon.t. 
I>a massa dei giovani non può 
attendere 11 presidente del 
comprensorio del Sulcis-Igle 
siente, compagno Armando 
Congni, in una dichiarazione 
insiste particolarmente sul ca­
rattere drammatico della di 
soccupaz.one nella zona, che 
e collegata ul'a perdurante 
• •risi delle miniere. In Sar 
dejna si contano 44.912 d. 
sccupiti ufficiali, di cui 17.31!) 
nella piovinciu di Caglia 
ri. Ben" 4196 disoccupati sono 
localizzati nel comprensor.o 
che comprende Curboma 
Iglesias. Portoscuso e altr 
nove conuini minori. 

BARI - Costituito da giornalisti e poligrafici un comitato di lottr 

Dopo il disimpegno delie banche 
certa la vendita della Gazzetta 

Interrogazione dei parlamentari comunisti al presidente del Consiglio • E' stato 
chiesto il mantenimento delia proprietà pubblica nella gestione del quotidiano 

Si apre oggi 
a Potenza 

il congresso 
provinciale 
del Partito 

POTENZA - Si apre oggi 
all'hotel Park a Potenza il 
XIII congresso piovinciale 
del PCI. I lavori dureranno 
due giorni - 5 e 6 marzo. Sa­
ranno aperti da una rela­
zione del compagno Rocco 
Curcio, segretario della fede 
razione. Sono state invitate 
le rappresentanze di tutte le 
forze politiche democratiche 
Presiederà, per la Dnezio 
ne del partito, il compagno 
Mario Biraidi. che pronun 
«era il discor.-o conclusivo. 
Assai significativo il tema 
«iel conci esso. «Unità e lot 
ta del popolo lucano per una 
nuova direzione politica del 
paese «• della regione per far 
Uscire l'Italia dalla crisi. 
per salvare la Basilicata . . 
illustralo ieri dal compagno 
Hocco Curcio in una «onfe 
lenza stampa. 

Complessivamente assai vi 
vate, abbastanza elevato e 
consapevole e stato il dibat 
tuo nei 102 congressi di se­
zione che hanno espresso 
204 delegati, rispecchianti un 
adeguato equilibrio sociale, al 
tredicesimo eongre.no prò 
vinciate. Non sono mancate 
lacune e difetti nei dibattiti 
prexongrejsuai.. ma c o eht-
ha dominato è stata la con 
sapevolezza della «risi cl.c 
sta rivendo il p,«e-e •• la v«» 
lontà di partecipare aiìo sfor 
z«i e alle lotte unitane per 
combattere ingiustizie e pr. 
•.ìlesri. per avviare un nuovo 
tipo di sviluppo 

Dalla nostra redazione 
1UHI — Dopo la vicenda del 
v Matt.no • di Napoli, mo'tv 
p.-rplfiiita 1! nutrono ora su! 
destino «Iella « Cazzotta d -1 
Mezzogiorno ». il quotidiano 
pugliese anch'esso di propi io­
ta del Banco di Napoli 

Sempre p.ù ìiiii.itent! n f^'A 
lo le VO.Ì clic dureblx'iM per 
proiiima la ciii'iiiira e la « 01 
suine del g.orna!-'. in relazione 
a'ie n.»'.;• d.rettile impiline 
dalla Banca d'Ila! a agli liti 
tii* 1 civdit'Zi <ìi diritto pulì 
l.'.ivo p. r un «l.iimpegno pr-. 
gres-;vo dalla proprietà degli 
ornali 'i, informazione. As 
icmlilce. dn.iiiiie.iti. proio «li 
pozione de'lf fi uve poi'ii-
« ne dt imi-rat-che e «lel!«' Tti:-
•/e tlcll.i « u'tur.i 1' niiieguo-
n 1 in «incito seit ni.eie in d -
fe-a della propr t ta niih'ilr 1 
di 11.1 te-t Ì'.Ì hareie e per 1 1 
i ilvaguar.l.a de: e.ir eteri n" . 
ral.-t'e. «• mei* dionu'iiti della 
.nfoini.i/ n'ir «|ìi<>t ili.ma 

Per parti lorn . g ornai -~i 
e : po'ugraìic! «lilla « Cazze'.: 1 
del .Mezzo.*.orno r hanno io 
it tu:t > tei 1 otn.tato «I, lotta 
per u.iti condii/ one iinit ir .1 
delia battage.! ci ni io venti 
'aie ipoVi. ti' fi 11.one «l-'.l.i 
:•-tata a grand- editori pr. 
v at 1 

Fi a !< altre prese di :> n -
' o i e i' di «nioiti gio-n: ina 

iiiterrog.iz'one di tutti 1 p.<. 
lamentar', comunisti della Pv 
glia al presidente de! Coni 
gl.o de: ministri, nella qua' 
11 c'uede ili conoscere le .11 
."utive cue il governo mten 
«le adottare -- per «lare alia 
gest.one del quotidiano barese 
una lolu/'one che concorra e 
reidere ane«ir più nitida e «I • 
mojrat.ca questa espression • 
del pluralismo meridionali it 
t«>, in attesa di una palili. 
nazionale per l'informa/.on 
t he renda più economica < 
sana la condizione della stani 
p.i quotidiana e periodica ». 

La difesa e il mantcìnme: 
to «Iella proprietà pubbìic • 
della gestione del quotidiano 
(oltre che della proprietà di­
gli impianti e della testata 1 
l'avvio di concrete misure d 
iMiaii/.e e'ie la ' Gazzetta dr! 
Mozzo.*..orno >•> i.a lenipre pai 
np.rat.i .1 interi di obietti;. 
ta e «li completezza delPinfO'-
m.i/ione: una politica di •*<• 
r.tt.i ammni'strat.va. d: r 
gore e di l:«|ii d.i/.oue dell 
speie superflue, degli spror . 
e «lei compeiiii abnormi . .1 
rsiiciT.iti !H-r co'iteiiere e r 
«lurre 1! deficit iimpre TU-
:n i.riU de! g ornalo, sono -
suggerimenti « ho : pariamo1» 
t.ir; comunisti avanzano oer !.• 
1-iiiiz. o:i«- della cr.ìi dei qu > 
t diano pagliolo. 

Domani mlU« Unità » 
! I Intervista con il compagno Maschiella 

reipcn->ub..o de.la « ornimi-,«ne naz.onale vj. proble­
mi dell't-ierjia 

• Le proposte dei comunisti per una rapida discussione 
• ti Parlamento del piano energetico 

• Indispensabile la formulazione di una «carta dei sit i» 
I I giovani di Brindisi 
Prosegue la nostra .ocnioita .-u.ì.t cmd./.ono delle 
.luove jenerazicrr. nel Mezzogiorno 

• Una città « anello forte » del traffico della droga 
in Italia 

0 Una gioventù spesso frammentata socialmente e l'i-
scriminata culturalmente 

o. c. , Gennaro De Stefano 

Oditi) nel l 'O 
l >i rena èven'a» l'ira*. c> 

•librili''» come p'-aiib'»: s/«i 
:;r.i!'> e perdi.7rir*?';. ncc 
ru'a l'i ereii'n una e^aXt'> 
ra. cnìUntia a condurre la 
bella e spensierata rito d; 
prima. Quando la grana 
^erre jrer .>ondoJare le e>. 
genze del * bel circe*. 1! 
nelitmbiiìto troca .temere la 
«o>>n pronta. I denari non 
••uni) w;'»'. nn c'/e itniytrta'' 
li \t*lema agente permette 
di prendere -enza n'rnn 
controllo, purché si resti 
dentro la logica clientelare 

Per fortuna 1 tempi stanno 
cambiando. Il Li giugno non 
e armato per niente, l'n 
nuora tento soffio anche nei 
comuni sardi dell'interno 
Quest'i cento s}>azza via 

LA SVIZZERA NON E' LONTANA 

•«l'ite corro «-'i"i*>r'irrie?,èi'i*i. 
: he maqari f m-M-ono r>ec,L 
uff.c< del marr-natt O.o 
g'.i aitarmi del *rneurt. 
'Lrenu'.o esattore \>er rag <> 
•a d:nait.clie. sono i'iti 
-coperti. I n reato diefo l 
\ltro l na montagna d< ar 
l'.i-e Chili e chili di j>ro> e 

Il disonesto spenderti e 
-pcmdera. per le prunrie e 
\-gen:e conswr.isttste. 1 
quattrini di comuni porer, 
jyireri dot e la qente non fia 
acqua iicr bere e neppurt 
•Kchi per piangere. 

Cn-o bi-iogcara fare.' 
Prendere Senne e sbattere 
in galera. senza lant' 
preamboli Son e arreniilo 
Qualche telefonata di un a 
mico (o di un complice?) e 

! rf''na'o o-i I / C ^ I >: 10 
• i. Y ' / ' Ì >'»"'/. 'i •• pir'utt ap 
•,re- --. r-i ,'•,. e e /IO'Ì ed :1 
•malloppo Si. ff.tilco^a < •> 
•i;»» -c-fcnto milioni nis'.rc • 
ut) dn'.le ci^-e 'li ben ceri 
:,d;ic comuni dell'Orlatane 
-e (Juei tanti *>i«?w di emi 
',rati. di braccianti, di con 
ladini miserabili, sono rima 
•ti ii^-oluiamente all'asciut 
'o. senza neppure 1 soldini 
.* er 1 francobolli 

Dorè ' il tru'fatore'* Tut 
ti lo cer, au<< T*:tli lo ma 
b'ditouo. Tutu dicono di a 
• ere arcertito subito a chi 
"1 dn ere che non w tratta 
, a di una buona lana. Eh. 
no Adesso e dai cero trop 
;*>. Andiam'ict piano con le 
lamentele. Il piot/boii della 
esattoria non e mica una 

.••i'ocn b'anca. f" piuttosto 
urfi dei tanti Incinti («i ;a 
per dire) dalla iortuva del 
s Atogorerno. pài haldanzo 
»̂ ed esib.ztoni.-ta degli al­

tri .semmai 
Doreta finire al fresco, 

eii intere dicono che si tra 
: • gin al «curo ni quel di 
Caracas Soi abbiamo papa 
to 'e sue follie, e ade.<sr> pa 
ghiamo la <ua vacanza e la 
s'ia liberta A'.la icntina d: 
comuni dissestati ci ha pen 
sato la Regione sarda anti 
ciancio qualcosa. Sostr; sol 
eh Sostre tasse. C'era da 
dubitarlo? 

Che almeno questa stona 
: / sena da lezione. Per 

colpire darrero chi non me 
nta nessuna assoluzione, ma 
solo le manette. 
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